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Giochi dal circolo

Finalità: promuovere la socializzazione
Materiali: gomitolo di lana

Destinatari: scuola dell’infanzia

Svolgimento: 
Sistemandosi in circolo, i bambini lanciano ad un compagno a scelta il gomitolo di lana, mantenendo nella propria mano il capo del filo, pronunciando contemporaneamente il proprio nome. Di conseguenza il bambino che riceve il gomitolo terrà nella propria mano il continuo del filo, e lo lancia ad un altro compagno pronunciando anch’egli il proprio nome. Il gioco prosegue finché il gomitolo non è stato lanciato da e a tutti i partecipanti. La rete che si va a creare viene in seguito ricomposta facendo pronunciare ad ogni bambino il nome del compagno con cui il suo pezzetto di lana è collegato. 
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LABORATORIO AREA ESPRESSIVO – MOTORIA                          


“Se sei triste, ti manca l’allegria

puoi scacciare la malinconia

vieni con me,

ti insegnerò la canzone della felicità

bo bobobombom.


Batti le ali, muove le antenne

dammi le tue zampine

vola di qua vola di là

 è la canzone della felicità

bo bobobombom.”

I bambini vengono disposti in circolo e per ogni capoverso sono chiamati a eseguire un gesto corporeo corrispondente allo stato emotivo e alle parole enunciate. Per quanto concerne la prima parte i bambini lavoreranno individualmente, mentre nella seconda parte lavoreranno a coppie.

Descrizione movimenti:

Parte individuale: disposti in circolo

· “se sei TRISTE”: i bambini mimano un viso triste;

· “ti manca l’ALLEGRIA”: i bambini sollevano le spalle con le mani rivolte verso l’alto;

· “puoi scacciare la MALINCONIA”: i bambini con le mani mimano il gesto dello scacciare;

· “vieni con me”: i bambini con entrambe le mani indicano loro stessi;

· “ti insegnerò”: i bambini agitano il dito indice;

· “la canzone della felicità”: i bambini fanno una piccola danza sul posto;

· “bo bobobombom”:  i bambini fanno una piccola danza sul posto muovendo a tempo le braccia, le anche e le gambe.

Parte da svolgere a coppie

· “batti le ali”: i bambini simulano il gesto del volare

· “muovi le antenne”: i bambini con le mani sopra alla testa, rivolte verso l’alto, le muovono avanti e indietro in senso alternato;

· “dammi le tue zampine”: i bambini, disposti uno davanti all’altro, prendono le mani del compagno;

· “vola di qua, vola di là”:  i bambini tenendosi sempre per mano  eseguono dei salti a destra e a sinistra oscillando le braccia;

· “è la canzone della felicità”: i bambini si lasciano le mani, rimangono uno di fronte all’altro, ed eseguono una danza sul posto muovendo a tempo le braccia, le anche e le gambe;

· “bo bobobombom”: i bambini sul posto, sempre uno di fronte all’altro, eseguono un twist.
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Terza attività:        lezione del:14/03/2011

La macchina: aratro 

Destinatari:Scuola primaria
L’attività inizia con la formazione di gruppi di tre persone. Due persone sono in piedi, e prendono con le mani ciascuno una gamba della terza persona che è sdraiata a pancia a terra davanti a loro. In maniera simultanea ed effettuando una buona coordinazione le due persone in piedi alzano le gambe del compagno e lo spingono avanti e indietro. Il compito della persona sdraiata è quello di reggersi sulle mani e camminare in ritmo con i movimenti degli altri due compagni. La parte della persona a terra viene effettuata a turno da tutti e tre i componenti del gruppo.

2° esempio di macchina: la bicicletta

L’attività si svolge con gruppi di due persone ciascuno. Tenendo il busto lungo il pavimento si deve alzare le gambe incontrando a metà strada i piedi del compagno posizionato nella stessa sua maniera, ma posto di fronte. Si devono congiungere i piedi dei due componenti, e muovere simultaneamente le gambe, come quando si va in bicicletta. Alla stesura della gamba dell’uno, corrisponde il piegamento della gamba congiunta dell’altro.

La statua: il ponte

Parliamo di un esercizio molto semplice, consiste nel rimanere sul posto, ben distanziati gli uni dagli altri, ed effettuare una struttura tipo vero e proprio ponte. È possibile farlo ponendosi sdraiati a terra con il capo rivolto verso il soffitto, le mani poste al di sopra del capo, ben appoggiate sul pavimento, e i piedi anch’essi ben saldi sul pavimento. Bisogna a questo effettuare la forza necessaria per rimanere piantati con le mani e i piedi a terra, ma sollevando e incurvando la schiena.

Quarta attività        lezionedel 21/03/2011
Inventa una storia
Temi inclusi nella storia:

-statue

-macchine

-coreografie

Destinatari: III° scuola primaria

Titolo della storia(la vita nel bosco
Abbiamo deciso di sviluppare questa storia, partendo dalla considerazione che far trasformare i bambini negli animali e nella vegetazione presenti nel bosco, farli immedesimare in loro e nel loro stile di vita avrebbe prodotto innanzitutto un’attività divertente e  scorrevole, e nello stesso tempo avrebbe permesso lo svolgimento di quei movimenti necessari e utili all’acquisizione di determinati concetti, quali: ritmo, coordinazione e movimento sincronico… Abbiamo pensato inizialmente di creare una situazione che coinvolgesse l’intero gruppo classe facendoli immedesimare in un laghetto. Per effettuare questo i bambini dovranno disporsi tutti sdraiati a pancia a terra, e tenersi per mano creando così un grande cerchio, che andrà a muovere le braccia in maniera sincronica nel momento in cui nel “bosco”arriverà il suono del vento(prodotto tramite una registrazione). Vedremo poi l’arrivare di una o più bisce che si muoveranno e faranno uno slalom tra gli alberi. Quindi mentre un piccolo gruppetto di due, massimo tre persone effettueranno il movimento di strisciare, troveremo un altro gruppetto che disponendosi nelle varie parti dell’aula si trasformeranno in alberi di varia statura. Vedremo poi l’arrivare di una volpe (andatura a gattoni), e anche di un cacciatore che seguirà molto attentamente il percorso della volpe. Percorso che incontrerà anche varie rocce (bambini ranicchiati su loro stessi, mantenendo la posizione) da scavalcare (movimento della cavallina). E infine vedremo anche un bel mazzetto di fiorellini che si apriranno e chiuderanno a ritmo di musica (i bambini muovono sincronicamente le mani e le braccia portandole all’altezza delle spalle e della testa),e una fanciulla che si divertirà con un apposito cestino a raccoglierli (cestino formato da un bambino che poggiato con la schiena a terra alza le gambe e le avvicina al capo tenendole con le mani; sarà compito della fanciulla quello di prendere con le mani le braccia dell’altro e portarlo con sé).Quindi, nel momento in cui tutti i bambini hanno un ruolo(anche se momentaneo),a ritmo di musica verranno effettuati semplici movimenti rendendo il tutto più divertente; quindi troveremo, il movimento sincronico delle braccia che compongono il laghetto; l’apri e chiudi dei fiori, il rotolamento delle rocce causato dal vento; il movimento del cestino per raccogliere i fiori, nonché quello dei vari animali prima citati.Abbiamo definito i vari ruoli momentanei in quanto ogni bambino effettuerà pian piano tutti i ruoli di cui si compone l’attività. 
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Parte a coppie








